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TORINO, 6 MARZO 4869, 





Rivista. 
La deliberazione del ministro veneto ‘Pasir 


stringere una convenzione’ colla Società Adriaticn- 
Orientale, probabilmente coll'inteazione di far pas 


‘sore la valigia delle Indie per Venezia, con grave 





Ecco intanto il testo della petizione predetta: 

+ La rostaurazione del porto di Brindisi era dal 
Parlamento: votata ia provisione dell'apertura del- 
stimo di Suez © dell'itmenso Înteresse italiano in 
Oriente, Specchiati ioyori hanno dimostrato, che il 
transito dei passeggeri, delle merci prezione e della 
posta, parte importantissima della valigia anglo-in- 
‘diana, sarebbe (riservato alla via di Brindisi, come 
la più breve, più comada e più sicura. 

«La Società delle ferrovia meridionali non ha e- 
sitato un momento; sobbarcandosi come jl réal Go- 
verno mei lavori del porto ad iogenti spese e a 











Sano dell'iali, perchè si renderebbe più lango e | Sii ‘sscriîizi, di porsi in Brindisi all'altezza. delle 


men: siciiro il tragitto, eccitò, come. già abbiamo 


morrato, una vera costernazione a Mrimdilai. 


Da quella città serivono ‘al Punyolo che il muni- 
cipio sottoscrisse una petizione alla Camera elettiva 


e che i cittadini accorrono in gran folla per ap 


porvi le loro firme. Sì crede che l'esempio. verrà 
i quel circondario e da 


seguito dagli altri Comuni 
‘quelli che si trovano lungo ]a strada ferrata. 
Sono assaî ragionevoli i, motivi addotti dai pi 
tenti. Ciò non ‘ostante non si confida molto, nel 
sultamento, giacchè non siamo avvez: 
srionfare i partiti ragionevoli, quando vi si oppon: 











a. vedere 


condizioni dei tempi per attirare sulla nostra lines 
questo. agognato. passaggio; 

« Però la Società di navigazione Adriatico-Orien- 
tale sinora con assaî scarsî mezzi ha sostenuto que- 
sto sì rilevante servizio, tra Brindisi ed Alessandria 
d'Egiito mercè sovvenzioni governative: ma essa è 
impari sotto tutti i riguardi per. corrispondere alle | 
esigenze italiane nei paraggi d'Oriente. 

«La proposta quindi di una nuova convenzione 
con l'Adriatico Orientale fatta alla Camera elettiva 
da S: E. il Ministro dei lavori pubblici nella tor- 
nato dei 20 febbraio distrugge lutta le speranze che 
si erano lasciate concepire a queste popolazioni del 




















gono speciali interes. È certamente naturalissimo 
il desiderio che si faccia passare per l'Italia Ja va- 
ligia. delle Indie, ma questo scopo si otterrebbe solo 
col far sì che si vincesse în celerità Marsiglia e si 
sostittisso per quanto si può la terra. al mare. Que- 
sto è il voto. degl'Inglesi, che sono i più. diretta- 
manto interessati e da cui dipende l'affare. Ora che 





mezzogiorao, satura affatto lo scopo. della prima 
convenzione che' era il trasporto della posta e dei 
posseggieri. 

« Perpetva il sussidio chilometrico guarentito alle 
ferrovie meridionali non solo, ma le danneggia an- 
cora nelle stesse loro intraprese: uccida il principio 








cosa fa il Miristero per agevolare quel transì 
pare invece che cerchi di contrastarlo? 
Altro motivo che consi 
è l'interesse delle finanze. Queste debbono già pa 
gare oltre 58 milio 








rate ed altre, e lu somma. pei nuovi chilometri è 
pei 





‘verno avrebbe il massimo interesse ad aumentare 


prodotti dì quella ligea, onde scomerebbe in. pro- 


o? Non 
rebbe. quel” passaggio 


© mezzo por guarentigio ed 
interessi alle Società concessionarie ‘di strade fer- | della nazione. 


pubblico e che nou possono dare regguat- 
devoli risnitamenti' crescerà non poco. Perciò il Go- 


dell'iniziativa privata del commercio italiano: pre- 
clude ji campo allo libera concorrenza di altre So- 
cietà di navigazione abbastanza poderose; ‘aggrava 
le condizioni non troppo. soppertabili. dei contri 
buenti, perchè, lungi dallo scemare, accreste | î ‘sus- 
sidiî governativi e nulla di bene promette alle sorti 











a sottoseritti però non intendono di categgiare 
la nobile città di Venezia, che ricca di tradizioni e 
- | ài capitati pel suo commercio ha innanzi a sè-lo 
i | spirito intraprendente ed ardito. del commercio. ge- 

novese per provvedere. conyenientemente ‘ai’. suoi 


porziéne la somma che deve pagare per Ja guaren- | irafichi del Levante. 


tigia. Oltre a ciò si accolla allo Siato una' sovven= 


zione che non era prima a suo carico. 
Mail ministro, dei lavori pubi 





infatti non ve, 
Sucietà Adriatico-Orientale, non la costringe a te- 





nere i riserva ‘a Brindisi il quarto piroscafo, e 
alla, Camera sostiene l’indeterminazione dell'orario 


per la ‘partenza dalla detta città. Ora, come mai 
passéggeri 
senza conoscere. il giorno @ l'ora della partenza 








‘Sembra proprio che si voglia fare gl'interessi di | vorranno associm 


Mars 





glia. 


a Per queste e simili ragioni i sottoscritti: citta= 
dini, valendosi. del diritto loro accordato dallo Sta- 


questo) transito | uto,, pregano la Camera ‘dei rappresentanti che non 
della valigia, nonchè. procurarlo,, lo /disvuole. Egli 


sia presa în alcuna considerazione la_ presccennata 


lia suli’ andamento del servizio della | »roposta, come dannevole sotto tutti i riguardi. » 


- || Coll'interesse delle popolazioni meridionali e col- 
l'intoresso generalo dello Slato coincide perfetta- 
mente in questa emergenza quello del Piemonte, al 





iudarranno, ad. imbarcarsi a_ Brindisi | ligia delle Indie per la via tra il Moncenisio e Brin 


? | disî., Laonde noi speriamo che i suoi rappresentanti 


‘ii desideri manifestati dal' mu- 
nicipio di Brindisi e dai molti Gomuni di quella 





I) progetto pasiniano non riuscì meno spiacevole | provincia. È tempo che le leggi si focciano. avan: 


ad Ancona che a Bari, c ha fatto veviro la se 


- | taggio dello Stato e. non più di alcune: consorterie; 


napa al naso allo stesso ufficiale Corriere delle | che l'hanno sinora indegnamente sfruttato, 
Non con inconsultì sussidi, ma col. libero svolgi- 


Marche, che è tutto dire. 





APPENDICE 


n 


modo di perpetrarli onde Ia sua rea industria 
manesso sconosciuta , e la sua impunità fosso assi- 
curata per quento era possibile, 

Il miglior mezzo per riuscire! nel suo intento gli 





RIVISTA DEI TRIBUNALI | tte di attrae cara genuine porianioie 


er_r_ 


SOMMARIO — Falsificazione di cartelle del debit 


pubblico — Truffe — Furto — Arvesto, processo, | Roccet 


‘cinque’ accusuti, tre assolti e due condennati. 


(Continuazione 6 fine) 


Perruccati era già, como diauzi si disse, sulla | | Quindi 
china che lo conduceva dritto alla galera. Egli avea 
già falsificeto tre cartelle, di cui una aveva dato in 





dalla rendita di 5 o 40 lire alla rendita di 500 o 
4000: franchî , mediante l'aggiunta di alcuni zeri 
alle cifre delle cartelle e dei va, + e mediante 
una nuova scritturazione del valore da farsi in luogo 
(è | della vera, che coi reagenti chimici, insegnatigli dal 
, poteva: agevolmente far. sparire. 
L'esecuzione di questo progetto era facile per lui; 
ma una grande diflicoltà rimaneva a superarsi ed 
era quella di avere le cartelle genuine, ‘che biso- 
gnava comprare in contagli, 
dava; altoroo per cercare un uomo 
che gli somministrasse i fondi e lo assistesse nelle 
rarie operazioni e nella vendita delle cartelle alte- 















pegno'ad Oxilia onde ottenere a fido alcuni. fusti | rate. 


di alici, e due a Carpigoano în garanzia di una quon 
tità di vino accreditatogi 
Queste falso cartelle in manî di terze persone 





che da un momento all’altro potevano scoprire Ja 


- | Quest'uomo lo travò nella persona di Carlo 
che aveva cobosciuto: in Genova nell'occasione delle 
4 | uozee del generale e con coi aveva rinnavalo 

la conoscenza sul giuoco @ nei varii culle. di To- 








frode ‘© farlp arrestare, gli turbiyano Î sonni, e | rino, 


perciò pensava giorno e notte per poterle. ricupe 
rare e distruggere. 


Ma per ciò fare occorrevano denari, e denari il 


Parrucca! 





nella trista condizione io cui si truvava 


aver nonne poteva se non col mezzo di alti falsi 


e truffe, 


Dopoil primo passo nella via del delitto, l’animo suo 
non era alieno dsl commettere nuovi reati di simile | era 
specie; ms temeva sempre di venir scoperto © pu- | scorsi 
nito, Quindi, andava ruminando nel suo cervello il 





- | ll Carlo B.... appartiene ad tina ricca edi 
famiglia di Genova. Suo padre, Cesate B. 
un celebre avvocato che nel foro ed in Parlamento 
soppe acquistare bella fama di sè : sua madre, ca- 
citatevole, dotata di molto îngegno e di straordina- 
rio buol cuore, amava assai teneramente l'unico fi- 
glio, e forse pel troppo amore che gli portavî 
mpre sollecita a reprimergli i giovani 








non 
tra 












(Come: divenne grandicello fu collocato in collegio, 


mento dell'industria @ colla rigida. amministrazione 
della giustizia potrà rifiorire l'Ilai: Se l'ingerenza 
governativa, è dannosa anche ove al maneggic degli 
affari trovansi, uomini imparziali e profondemente 
versati nelle cose pubbliche ,, in Italia ove pur 
troppo ‘prevalgono influenze d'altro genere, importa 
vieppiù il favorire la libera concorrenza. Le ferro- 
vie che fanno migliori ‘affari non sono quelle che 
ebbero largizioni dal Governo e lo. stesso, dicasi 
delle Società di navigazione. 

«Appena a Gemova, dico Ia Garseita di Genova » 
ai lede principio ad una linea di navigazione regolaro 
‘con l'Egitto ; or sono appena otto mesi , per cura della 
compagnia Rubattino © ‘quindi intieramente per iniziativa 
privata 0 per contò privato , i potè giudicare che ae le 
spedizioni averano. bitogno ‘di stimolo, son mancavano 
per affatto, è gli specchi delle importazioni ed: ‘esporta- 
zioni seguite con quei vapori pubblicati dalla Borsa nello 
studio sull'Oriento'di cal: cl oectpiamo, ne fanno fede. 1 
coralli, la bincca , Ja carta l'olio di oliva, lo frutta, 
cotone ‘filato, le mobile, lo paato ei passeggieri în nu- 
mero competente (5 per viaggio in media) diedero luogo 
sl ‘un movimento che fu in sei mosi di quasi 1000 ton- 
ate di esportazione dall'Egitto o di poco più di IO 
importazione in Egitto dall'Italia. Tl principio del 184 
fa ancora più notevole ‘asendo dato luogo in tre viaggi 
‘ad unimportazione in Egitto di 991 tonnellate, di 226 
dî saportazione per l'Italia. 

* Sarà importantissimo che all'apertura del canale m 
rittimo i piroscafi italiani si avanzino nel Mar Rosso 0 

sssocino ad imprese al di là di Suez per. trasporti 
diretti; ma n dir voro, questo è già stato fatto, e me 
diante gli accordi. della compagnia Ruba'tino con una 
compagnia ingleao che corre da Suez a Bombay, si ha 
fin d'ora un servizio unito e cumulativo che dovrà riu- 
ciro fecondo. » 









































Iietla, i. — Tl mesto squillo delle campane di Chi 
‘vazià; clio da una settimana non cesta, a somma coster- 
nazione di non pocho famiglio el a grande. mestizia di 
‘ito il paese, incute un forte brivido, specialmente nella 
‘gioventù, la quale fin d'ora pare la sola che sia sventi- 
ratamento chiamata a pagare un contingente. ad un'epi- 
demin tifoideo, che ogni di va mietendo, qualche vittima. 
Nol breve ipazio di 6 giorni furono attaccate lA gio 
netto e 8 giovani di cui già più della motà dovetto sec- 
‘combere al fatal morbo nella verde età dei 1 ni 90 
anni! Ct dicono che lo nostre autorità nbbiazio giù în- 
vinto sul luogo una Commissione di periti nell'arte mo- 
dica, per indagate, se è possible, l'origide, e studiare i 
‘sintomi della malattia, e quindi prenderne tosto le pre- 
‘eauzioni che saranno all'uopo. (Gase. Biellese). 

Mologna, 5.— Il Consiglio, comunale di Pianoro è 
stato sciolto, 0 a_R. delegato straordinario colì è stato 
spedito il conte Sogana, impiegato della nostra prefet- 
tura. Ignoriamo il motivo di questa dissoluzione del Con- 
‘glio di Pianoro; È vero, che il Sindaco di questo Co- 
‘mune, l'egri sig. avr. Timoteo Vicini ‘aveva. presentate 
lo/suò dimissioni, Ma v'era un. assessoro anziano, che 
funzioniva da Siadaco, una Giunta 0.un Consiglio anme- 
#0 ‘6 compatti, In questo stato di cose. non possiamo 
clio bissimaro la misura, grave, a cui senza. adeguato 
‘motiva è venuto il Governo. 

‘Anche il Consiglio comunale, di Loiano, ci aì dice, che 
è stato disciolto; il che pure ci reca sorpresa. Forse que- 
ato dissoluzioni di due amministrazioni di duo impor: 
tasti Comuai rurali, sono un altro. effetto. dell'applica- 
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e compiuta. l'educazione collegiale, fu mandato in 
vinigi nei quali sì perfezionò nelle lingue francese, 
spagnuola, tedesca ed inglese. 

Si ‘sperdva farne di Iuî un diplomatico 0 quanto 
meno un uorco di marina che fosse capace a rap- 
presentare degnamente il nostro Governo all'estero, 
E perciò fu impiegato nel Ministero della marina. 

Il giovanil suo ardore per l'unità. d'Italia lo trasse 
sopra un vascello all'assedio. di Gneta, dove si di- 
stiose, e terminata la guerra tornò, al suo impiego 
ia Torino, 

Quivi nel 4804 si mise in pensione: presso un 
certo Masanti Giovanni Baltista, da cui certimente 
non poteva imparare quali; fossero i pregi della mo- 
alia € dell'onestà. 

Non avendo ai fianchi persona che)lo sorvegliasse 
ed all'opportanità gli: dèsse buoni consigli, ogni, di 
faceva grandi progressi. nel vizio, e come  giunsé 
alla, maggior età scialacquava: a larghe mani il re- 
taggio paterno. 

Per la qual cosa i suoi parenti lo fecero. inter- 
dire per prodigalità, ed il suo tutore gli assegnava, 
se non andiumo errati, 400 0 500 lire al mese. 

Quest'asseguo non gli bastava a far fronte a tutti 
ì suoi impegni e specialmente, a. quelli molti che 
sul giuoco incontrava. Per il che faceva debiti s0- 
pra debiti, e impuguava di nullità i relativi con- 
iratli, invocando lo stato suo d'interdizione. — Fa- 
‘ceva il mestiere di avallar cambiali dividendo i de- 
nari col trattario, e speculava sulla propria iucapa- 
cità ad incontrar legale obbligazione. 

Esso perciò era l'uomo su cui il Perruccati po- 
tova far: assegnamento. 

Ua: giorno questi lo rese partecipe: dei suoi ‘pro- 














ziono del masianto, che di ‘tal guisa si palesa. mici 
allo libertà comanali. (Indipendente). 

Lugo, 2, — Scrivono al Ravennate: 

Tia sera dol.27 ultimo in parrocchia Stu Bernardino 
(Lngo) n tal Margotti Sebastiano, d'anni 55, contadino, 
mentra rentituivasi alla propria abitazione in via Miz- 
zola, ebbe a ricevere un colpo d'arma da fuoco da uno 
sconosciuto che in agguato lo avera atteso, dal quale 
riportava ferita, noa pericolosa per ora, alla coscia d- 





ato 








Napoli, 2. — Domani dinsuzi/la. 1° sezione. della 
Corte d'appello si distuterà. il richiamo del Sindaco con- 
tro la Deputazione provinciale per i cangiamenti da que: 
nello liste elettorali. 











ATTI UFFICIALI 


Lia Gazzetta Ufficiale del Li marzo reca: 


1. Un regio deereto (o. £82) in data del di 
‘gennaio, ‘che dichiara provinciali undici strado nella pro- 
vincia di Padon 

4. Un regio decreto (0. 4854) in data del U 
gennaio, che autorizza: 

Tì comune di Malo (Mantora) nd assumere la denoii- 
nnzione di Villa-Poma; 

Ti comune di ‘Treppo (Udine), quella di ‘Treppo Car- 
nico; 

l'comune di Polesine (Parma), quella di Polesiae-Par- 
mene 














im regio deereto (u: 1565) in data del 20 
gennaio, cho sopprime i comuni di Casolate, Mignette 
Villa Pompelana aggregandoli a quelli di Zelo Buonper- 
sico, 

‘i, Nomine nell'rdino. della Corona d'Italia, e 
‘sposizioni nel personale giudiziario ed in quello dei notai. 

— 
x, SCUOLA SUPERIORE * 
DI MEDICINA VETERINARIA IN: TORINO. 

Essendosi reso vacante il posto di capo manisonico 
presso la scuola suddetta per cui viene: dal Gorerno 
‘sognato l'annuo. stipendio: di lire umili, oltre a L.. 600 
d'indennità per consumo) di carbone © ferro; a. centesimi 
cinque’ al giorno per la ferratura d'ogni cavallo, ricoro- 
rato nello infermerie, ed alloggio; il sottoscritto per. in- 
carico avuto dal Ministero d'istruzione’ pubblica, rende. 
noto clio è aperto il concorso al posto sudetto sotto le 
soguenti condizioni; 

‘Sono esclusi dal concorso colora che Hiauno età 'mi- 
nora di 2% anni, ‘e maggiore delli 45. 

Prima che spiri il giorno 20 del correate mese di 
marzo i concorrenti dovranno far. pervenire alla Dire- 
zione della R. scuola suddetta la loro domanda su carta 
da bollo, corredata: 

1. Del certificato di nascita; 

$. Del certificato di buona condotti 
3. Della fedo di saluta e rubustezza; 
4. Dello stato di famiglia. 

Tutti questi documenti è necessario che siano debita: 
mento legalizzati. I concorrenti si presesiteranno. poi al 
tocco del giorno 25 stesso meso alla Direzione della pre- 
detta scuola per sostenere l'esame teorico-pratico di 
concorso. 

Coloro che ‘hanno già. presentata la. loro domanda 
sono invitati a renderla valida aggiongendori. I docu- 
menti sovraccennati 

Torino, il 1° marzo 1809. 

TI Direttore Prnost 


———€€ 























Fautcr 








e mentre. si faceva rimettere. denari per com: 
cartelle di piccolo taglio da alterare , lo 10- 
iva di for incidere timbri ed altri instromenti 
che ‘alla falsificazione servissero, secondo i modelli 
che su carta vegetale gli rimetto 

%.... commise la fabbricazione di tali timbri 
l’încisore Restelli, qualificandosi per. Anselmi Pietro 
che era intimo suo amico ; ne commise pure agli 
incisori Rollini e Dupont, @ vuolsi che ae abbi: 
commessi a Milano, per modo che i diversi. inci- 
sorî, fabbricando isolatamente timbri con una sol 
parola inglese, francese od italiana, non. potevano 
formarsi il concetto dell'uso cui î timbri medesimi 
erano destinati. 

N Perruccati dal canto suo commissionò pure tim- 
bri, compositori e lastre di determinata ‘e. preci 
misura all'incisore Restelli, qualificandosi col nome 
dî Melan. 

Alloggetto poi di allontanare ogui sospetto. dagli 
neisori, taluni pretendono che siano state eziandio 
incaricato donne di commissionare timbri ed altri 
lnstromenti atti alla falsificazione di cartelle, Queste 
donne però rimasero sconosciute. 

Gome il Perruccati ebbe gli istromanti ché, desi- 
Herava, sì diede ad alterer cartelle nel mado, che 
diunzi abbiamo, accennato, e due ne alterò di cui 
ua fu da Tul rimessa ‘al tenente agenzia. Autoyio 
Dobelli, e l’altra, della apparente rendita di 1), 4000, 
fù rimessa dal B.... al maniscalcò, Masanti, fratello 
del suo, padrone, în garanzia del muti di Il. 4000, 
che lo stesso Mssanti a sua volta .sì era fatto in- 
prestare’ da Arduino, esercento l'albergo del Castel 
Vecchio. . 





























Le'cose' erano'‘avviale' molto bene: si sperava di 
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in 


Cronaca Cittadina 


# Notizie Università@ie, — Donentta, 7 dol 
corrente marzo, alle ore È boîm., il prof. Castrogiovanni 
darà viell'aula della Univetsità ‘lu sta lezione di, estatica 
sulla, Divina comme 
«n In Società Dante Alighieri è conventa 
‘adunanza generalo pubblica per domenica, 7 corrente, 
allo art. 10 ant. nel solito locale di via Po, presso Il 
cao di San Francesco di Prota. 

Sono all'ordino del giorno + 


pigli choitara del socio Giozza, Canto dal poemetto TIta- 


9. Lettura del socio Pogno, La Tera. 














dale: 
TI Consiglio direttivo. 


“eniola ‘d'arboricoltura pratica della 
Sonietà RDagricoltura di Tofino; — Le lezioni d'axbori» 
coltura pratica avranno Iiogo per l'anno 1869 nell'orto 

sulla strada: che da To- 


speriuletitate sito alln' Crocetti 
rino tende n Pinerolo, nell'ordine seguente: 








Dal'7 marzo al 4 aprile. Tutte le domeniche dalle 
‘ore. alle 9 antimeridiane.. Potatuta dn-inverno per gli 
alberi da frutto n follicoli e quindi per quelli da frutto | N: 


‘a noccitiolo, Tmnesti. 


Dal 8 al 30 maggio e dat al 25 luglio. Tutte le 
domeniche dalle ore 7 alle 8 antimeridiane. Mozzicatura, 
accecamento delle gemme , ‘sfrondamento., potatura da 


ostato ossia taglio in verde. 


Le lezioni saranno fatto in lingua italiana (ed assistite 


da ‘un 'eocio della R. Sacietà ‘d'agricoltura: 
TI gegr. Ancorgi MAstno. 


# Soetetà di muttio soccorso fra i volontari ita: 


Uanî. — Si avvertono i soci cha domenica 7) corr. nel 
localo ‘del tiro comunale avranno luogo lè salite gratuite 


esercitazioni dalle 12 alle 2 pom. 

Si pregano quindi caldamente ad intervenire. 

Ta Direzione: 

‘31 giornale il Diacòlo nol numero di dome- 
nica 7 corrento pubblica il ritratto del cav. Giacinto Pac- 
chivt4 profebsbro di patologia all'Università di Torino, 

© 11 tentro Carigni 
il grahi concerto niunziato- è favore dall: figlia povero 





Tm wiila era vagamente illttninnta: ja mezzo alla platea’ 
mo beduto (cinqlanta signore, da tutti i palchi si 
tocratiche beltà, tutto Insomma 


n 
‘ifhiciavano 10 più'ni 
ipirava boiofcesza, arte, Aeganza. È iuutilo dire che i 








concerto; andò) stpendamente; il: ninestro Marchisio, la 
signora Tejn-Fernì, i signori Unia e Casella esoguirono Je 
Tiffcoltà musicali ‘a'fidte (alla oro valentia con tutta 
l'anima en ‘precisione Fartiitica/di Gul soho capaci sì 


valenti artisti. 
L'incanto dogli oggetti donati all'Istituto fu 





fini com'éra comincista. Si potè: portar. n 


‘itciuigaponne, Invoro/ della marchesa Di.; si potò passa 
tra ore. siaceramente liste 
senza enperlo, una buona 

Sia lode sincera ‘lla Commi 





0 











‘nomeriti ‘è gratoiti servisi dei più. Tra i povori ed iri 
chi viè-un legame caro 0 potento cho ogni giorno pi 


nella nostra' città al va atringendo e questo legame è In 


beneficenza cittadina. 








Morti denumoiati all'ufficio; dello tito: Civile 
il giorno 6 marzo ISU, 
Rey cav. Giacamo, d'anni 59, di Torino, negozianti 





‘Rosa nata Ravedoni, id. di 
como Maria nata Pappione, id. 
chino; Virginia mata-Chiaves, id. 
mitori d'anni 











Nascite dichiarate all'ufficio delto Stato Civit 
SI dibrnio 8 Marzo TAG. 


Maschi 8, femmine 7 — Totalo 18, 


_—__——_——I—T__ 


far: grandissini guadagni. Ed il Perruocati, per'es- 


sere più libero nell'intrapresa industria, tulse a 


giòue kina camera appariata in via. Soltoripa, ‘di- 


ceado alla padrona chiamarsi Puccini Giulio. 


Meali'egli attendeva al lavoro per far guadagni € 





riscattare Te cartelle dal Carpigiano e. dall'Oxil 


îl figlio del Carpignano andò per esigere i vaglia 


dello cartelle, e gl'impiegati della Banca Nazionale, 


@òpo averlo fissato bene in volto, Îo mondarono 


alla Questufa accompagnato da due guardie, 
Poca appresso il Dobell 





‘sottoposè ad esame agl'impiegati della stessa Banca. 


‘Ad alconi di questi sembrava genuina, ad altri; per 
contro pareva îterata, Dopo però attenta e più mi- 
nota disbmina, 'la chrtella fa dichiarata alterata, ed 
il Dobelli la portò subito alla Questura, dicendo a- 


verla ricevuta dal Parruccati. 


L'autorità di Sicurezza, Pubblica si mise subito 
sulle ‘costui traccie e finalmente alli 48 settembre 


le guardie, guidate dal Dobelli, lo arrestarono, in 
piazza S, Carlo, uscito pocò prima col cav. Scolari 
è Bi... dal caffè del Centro. 

Dalle prigioni il Perruccati {rovò mezzo di far 
pervenire al B.... una lettera con cui lo eccitava a 
recarsi subito nella sua camera în via Sottoripa, di 
esportare e di difttoggero \utti gli ‘istromenti che 
servivano alla falbificazione. 

fl B.... facendosi actompagoare do) vecchio quasi 
ottragenario avv. Pieltò Pareti eseguì la commis- 
sione asporiando. tutti gli oggetti del Perruccati è 
gettando nel fiume Po j timbri più comprowet 
tenti. 

‘Alcuni di tali ‘oggetti sî portarono. iu casa di 

















past x 





3, Discussione dei lavori, Tetti nello. precedenti; se- |! 


10 era. jeri cera ‘aperto 


ti 
simo, da tombola finalo di 250 oggetti, guantanque un 
po'lunghettà; puro! fu vivaoò: 0 lieta, la ‘sera insomma 





ione che organizzava e 
airigora ta festo, alle patrone che la resero. possibile 
prima, animata pol, a tutto il pubblico accorso, ai be- 





Pavia Costanza, id. 41, di Agliano (Asti), fantesca — 
Bosso Filippo, id, 21, di ‘Forino, indoratore — Valentino 
Federico Francesco, id. di, di Torino, calzolaio — Avico 
, di Gozzano (Novara) — Da: 
), di Monticelli — Vac: 
ii, di Ivren — Più f 





sr sospettando che Ja car- 
ella! rinfsagii dal Porroccati non: fosse genuina, la 





Ouservazioni. meteorologiche fatto nell'Osservatorio a- 
‘stronontico i Torino a metri 276 ‘4ut Ticello del mare: 
8 marzb. 









atmosferico: 





Vento 





30 NE dovole laereno 
7| 2/50 desele. [sereno 
{3| )9 SO debolo |sereno 
1 








1 
1 
1 
1 
ì 





tI | 14|S debole fsoreno 
li aio ‘debole. |sereno 
Ù | CESTI 8161 4218: debole — |sereno 


Temperatura estrema al nord | minima — 12 
in gradi: centesimali massima (8,7 


Pioggia milimetri (il. 
"Temperatura miuima dolla notte dol0. — 12. 
‘Bollettino astronomico dell'Ossercatorio dî Torino 

(Lempo sedio di Roma) 
‘7 marzo 1809. 
Noccore del Sote, ore ( 18 — passaggio al meai 

diano, ore 12.30 — tramonto, ora (19, 

iero della uan, ore 3/93 matt. — passaggio al 

imbridiano, oro $ 4 matt, — tramonto, oro 046 gora. 
Giorno della Luna 24° 

Te 


SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 4 marzo. 
Presidenza del' Presidente Camati. 


La feduta è apèrta nile ore 2 11 

L'ordino del giorno reca : 

Seguito della: discussione del progetto di legge per fa 
soppressione dalla privativa della polvori da fuoco, 

ninroLè-viaLe (ministro, della guerra) risponde alle 
‘corisuro (cha îtri il sointore Saracco, formblò contro di 
Ju, dicoudo chi, se egli si limitò nel bilauicio della guorra 
di chiodore per È polverifcli una 1lere somma, si fu ap- 
punto perchè non voleva arristbiarb somme più vistoso 
col poricolo chic tin siutamento nella legislazione rendesso 
poi inutile ln sposa stessa. Tosto che questa legge venia 
, | approvata o respinta, valo a dirò appena che cessi l'at- 
tuale stato d'incertozza’ sull'atgomento della privativa 
dillo polveri il Ministero della guerra' chioîerà un cre- 
dito suppletivo. 

‘smacco replica al ministro délla guerra che quando 
una leggo è approvata da un.solo dei due rami del Far- 
lamento, manca dol carattere distintivo di legge; ragione 
‘per cuì, prima cho il voto del Senato sia conosciuto, non 
puossi ro cho il monoplio delle polveri alibia a cessare, 
nè il Ministoro della guerra doveva, come fece, sospen: 
doro la fabbricazione delle polveri per l'uso del com- 
mercio. 

‘anvibnAv-niGnY (ministro dalle. finanze) ‘ice ch'egli 
è monopolista ‘allorchè reputa che un monopolio debba 
fruttare allo Siatò, ma non lo. ‘è, nè 10 vuol eisere al- 
lorclò le risorse derivanti dh um dato monopalio si pos- 
sono supplire alirimonti, e se la esistenza/del monopolio 
in discorso. nocess o rispetto. a 
vasitaggi cho ne derivano. o, dice il preopinante, respingo 
l'accusa formulata contro di me dall'on. ‘senatoro Sarac- 
20, quando disso, che don l'attuale progetto di legge io 
tendo ad'impoverit la finanza, e talé accusa parrà davvero 
atrann ‘a chi ricorda come di me siasi detto, ch'etbi la 
fortuna dì numentare vistosamente le ènttato iello Stato, 
mercò gravi balzeli 

L'on. ministro dello fiianzo freade quindi b, dimpettare 
como ico Inesatti 1 calcoli h cui # appoggia Îl séhatore 
Saracco per respingere il progetto di leggo sulla priva- 

iva delle polveri. 

Lot, Saracco, ‘ch'è ‘uomo soetro d'iltisioni, ‘che ion 
veda troppo color di rosa l'avvenire delle nostre fishuzé, 
ril'suo discorso trascurò melti elementi cha l'avbbero 
dovuto persuadere dell'impossibilità di ottenere, maggiori 
proventi dal monopolio ‘delle polveri. Teri l'on. Saragco 
‘on voleva ammttere che l'industria della fubricazione 
dello polveri si possb sviluppare riaggiormetite 6 con- 
triliiito al vantaggio economito dì paese, ma io posso 
assicurare che gli stabilimenti principali che furono 
ehiusi nel 1867 si riapriranto tutti, ‘e che gli antichi 











più che tutto fur, quasi 





e 





l'avw. Pareti che li impognò per procurarsi. denari, 
‘ad altri furono: depositati în casa del’ sig. ‘Oliva 
Giorgio detto /Nervino, 

Frattanto l'Arduino Giovanvi si redò ‘ancor egli 
per esigere il vaglia dilfa cartella ‘che ‘tenovà in 
| pegno, per le lire 1000, e cid. chie. era eapitito al 
figlio ‘del Carpiganno accadde ‘eziandiò ‘a 
, | reststo. Esso per liberarsi dalla prigione | dichiarò 
d'aver ricevuto la cartella dal maniscalco  Masanti, 
Questi confermò la verità di tale dichiarazione ‘è fu 
cacciato in carcere a luogò e'vece dell'Arduino. | 
Il Protestava egli bens\ della. sua innocenza ‘ed ‘indi- 
cava il Cerlo B..,. como quegli che gli aveva fi- | 
‘messo la cartello; ma il B.... non si tfovava. più 
în Torino per assumerne la responsabilità, ed esso 
Aasonti perciò doveva rimanere îa istato d'errestò, 

1) di Îui fratello Masanti Gio. Batt. éba. per es- | 
sere già-statu due volte per molti anni ‘iù carcere, 
conosceva: quale. duro pane i mabtigia, ‘onde ot- 
tenere la libertà del fratello si portò fia Questura | 
a si incaricò di far arrestare il B.. 

Si recò a Gonova, prese fe. opportane driforia= 
zioni, ‘e come seppe che il Bixio si trovava a vit: 
leggiare colla propria mailre à Voltri ,, fece tito 
finchè ottenne due guardie travestite, e colle ‘me- 
dosime andò a Voltri. Ivi rinvenne il B....; e dopo 
averlo rimproverato e fatto confessire d'aver. èsso 
stesso consegnato la cartella al di 'lvi fratello, Jo 
fece arrestare sotto li cei della ‘madre. 

Th seguito a ciò Il maniscalco. Masaiti (ebbo a 
acquistare la libertò. 

L'istruzione della causa svegliò per: aico #9spetti 
ul conto dei premenzionati Anselmi, avv. Pareti 
ed Oliva. Ed anche costoro: furono carcerati per 


























proprietari dei medasimi stanno già: comperando ingenti 
‘quantità di nitro per poter essére in'gendo di: fabbricar 
‘polvere. Io: non creto] che: una tisia sulla ‘produzione 
fossa essere d'ostacolo alla fabbricazione dello polveri. 
Non masconderò al Senato essere mio vivo, desiderio chio 
ento faccia come l'altro. ramo del Parlamento, ed approvi 
il progetto di leggo che' ebbi l'onore dì pretentaro pi 
In’ soppressione: dalla privativa delle polveri da fuoco, 
‘rogetto ch'io considero utile ed al quale non scno alleno 
d'introduree tutti gli emendamenti clio.il. Sennto repu- 
terà Upportuti o. nocessari; 
sama00O, (membro. della Commissione) prendo a con: 
futare punto, per puato il discorso del Ministro, delle f- 
natize, 0 citanilo cifee vuol: provaro com'egli non accetti 
‘ad'occhi chiuai i calcoli fatti dall'on.. Cambray-Diguy, 
‘perchè li reputa inesatti. Dico poi che pensa sì debba 
migliorare la fabbricazione della polvere, affinchè il pro- 
‘dotto di quel monopolio possa fruttare tall gualagni che 
permottatio al Goremo di costsuîze hon due ma più di 
duo polverifeli; o termina Il vuo discorso dicendo che 
persiito nol ritenere tin utila allo finanze dello Stato il 
‘<onservare il monopolio della polvere da fuoco. 

ntaTOLE-VIALE (ministro della guerra), rispondo al- 
l'on: Saracco cho le cifre, segnate nel bilancio del Mini 
stero della guerra sono esattiaaime, e dì poi alcune spie- 
gazioni sulla, quantità di polvere da sparo fabbricata e 
constato in un anno; 

"La soitita è'iciolta nilo ore 6 116. 

n 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del'4 marzo. 
Presidetiza del presidente Mari, 
Li badiita è apirta allo ore 2 172. 
L'ordltie del gioriio;reca il seguito della discussione 


degli rticoli proposti dalla Commissione în sostituzione 
dell'emetidamonto Peruzzi: 


MELISSARI svolge il seguente emendamento alla pro: 
piita Peruzzi: 

‘Al'socondo alinea dopo lo parole : « non ha voto deli- 
berativo», si propone di sostituitsi quanto appresso 

#Entro'‘otto  giorii. dalla lord ata suranno comuni» 
cate'al prefetto. por gli efati che possono derivare da- 
gli/articoli 191, 192 o 199 della legge proviniiale è co- 
munale, tutte le deliberazioni chè In deputazione prende 
pis Ie facoltà accorito del umero 9, art, IR della 
leggo: prodotta. 

«Nello stesso termine saranno altresì, comunicato; a 
prefelto tutto lo deliberazioni che la deputazione prende 
‘ualo nutorità tatoria, per gli effetti di. cul agli articoli 
140 leggo Groricile © comunale, © 18 Igge sull pero 
pie.» 

‘Agli articoli della. Commissiono ventiero inoltre pro: 
posìiì seguenti ‘altri emendamenti : 


‘Emendamento al nuoto: articolo 89 dis presentato dalla 
Commissione, 


# Art, 99 dia, Il prefetto noù presiede la deputazione 
propinciale, Questa elegge ogni avno nel suo seno un 
presidento, e stabilisce con uno speciale regolamento le 
fiorime pef le proprie riunioni © per l'esecuzione dei 
provvedimiziti (che prende come amministratrice! della 
provincià. Le deliberazioni poi che essa prendo como 
‘autorità tutris, o per la facoltà riservatale dall'articolo 
180, n. 9, della legge 20. marzo. 1856 (allegato; 4)/de- 
vono essere comunicato (entro otto giorni ‘al prefetto, il 
‘quale. può pronunciarne l'annullamento noi termini e per 
gli effetti di cui negli articoli 101; 198 e 198 della leggo 
medesima, 



































« Protri e Braxcui — Vaccueti. x 

« Art, 09 bia. Il ‘prefetto cessa dalle funzioni di presî- 
dento della deputasione provinciale. 

# Questa elegge ogni arno il suo presidente nol pro- 
prio seno. 





© Aurea 
_ Proporigo sostituire quosto articolo, a quello col n, 8) 
ter dblla Commissione: 

« Aît... Îl presidento elottivo della deputazione assu: 
mird gli ari affitti al profetto dall'articolo 181 della 
logito tonino ‘90 {nurzo; 1865. Quando sia assento od 
impedito ne farà le veci Îl depitato da Tui delegato e se 
questo: puro manca 1 depiitàtò abano. 

« Vaccini, » 

Axt, 19 ter, Conforme allà' proposta della Commissidhe. 

«Art, 39) quater. Allorchè la deputaziono provinciale 
esercita lo facoltà attribuitele dal num: 12 dell'art. 180 
della leggo, 25 aprile 1865, allegato A, il prefetto as 


—____€A_| 





essere dopo, pochi mesi rimes 
visoria 

NI negozionte Oxilia ignorava l'arrosto; del Per 
riciati è gli scriveva. continuamente lettere. ecci- 
tahidolò A pagare il su0 debito e a ritirare }a_car- 
tella datagli in pegno. 

Alcune di queste lelere furono sequestrate e la 
Questura sì recò a ritirare Ja cartella a vece del 
Perruccati, senza pagare il debito, — Gosì venne a 
‘scoprire eziandio questo crimine a ‘carico del Per- 
riccati 

L'istruzione della causa darò per due aubi ed il 
lprocesso subi varie fusi. Gl'imputati ricorsaro due 
‘volle alla Corte di Cassazione, Ja quale, la prima 
Volta ‘annuilò la sentenza della Sezione d'accusa; e 
la Seconda volta rigettò. il ricorso dei ricorrenti, per 
tui il Perryccati Roch Giacioto, il B.... Canto, 
l'ave.. Pareti Biotro,, Anselmi Pietro e 0! 
li 22 febbraio ultimo passato dovettero ‘comparire 
Uavanti la Corta d'Assisie di Torino per rander‘eontò 

zia, Îl Perruccati di cinque falsiicazioni'e 
del furto a danno dei coniugi Viotti, non che della 
india "a danno delli Carpigoano, Oxifia. n Mosanti, 
Bixiò di complicità in tali falsiticazioni e della 
trulfa del Masaotì, — lAuselmi di essersi prestato 
per la commissiona dei Doll, il Pareti di avere tr 
fugatò e sottratto gl'istromenti fulsifisatori, — e l'O 
liva ‘di avere riceltato i detti istromenti. 

Nè) dibiattimeato che durò sino a ieri sera il Pa 
ruccatti confessa di essere l'autore delle fu/siicazion 
soggiunge però di aver eseguito così malamente lb 
falsificazioni è le alterazioni, cho un bambino po- | 
eva conoscere essere Je cartelle falsifisate ; quind 
crede che gon vi possa essere reato; dice ancora 


‘alla. libertà prov- 
















































Giotzio | 








aterà (alle) suo adunanze, formilerà il proprio; parere 
‘sopra gli affari sottoposti allo dilbazni di essa e lo 

rà eseguire salvo il disposto. dell'art. 149. 
farà etoguire salvo il dispo: HO 
‘Penozzi. Scopo dolla leggo di riforma smministrativa 
‘ho i Camera sta discutendo, parve all'aratoro che fosso 
quello di crescero 10 attribuzioni © la dignità dei prefetti 
‘ipplicando, per uns parte quei priucipîi di disceutramento 
di cu tanto si parla, Nel'atto cho si pensava nl nc: 
erescore la'attribuzioni dol prefetto , l'oritore credb che 
Fosse questa, l'occasione di proporre alla Calnera un suo, 
‘antico concetto. Quollo di sciogliere I vincoli the legano 
lo ‘amministrazioni provinciali alle autorità provinciali 
qoverntiye. Gli riuscì dificito formulare vi articolo mel 
‘tale sititto conectto fosso chiaramente espresso Questo, 
difficoltà derivarono principalmente dalla considarazione 
‘della tutela cho compete sì Governo e che il: Goreruo 
devo risorvarsi nello amministrazioni, delle prov 
tiguardò allo opore: pic. D'altra parte l'oratore considerò 
cho non vi può essora chiarezza di amministrazione, € 
vera rosponsabilità qualora. non vi sin una perfetta ed 
ippatiscento soparazione doi poteri 
L'oratore parla dei progetti cho successivamente ven- 
nero formutati o provontati per diverse vio al; Parlamento 
in ordino al concetto della riforma dell'amininistrazione, 
progetti i quali’ pure esplicavaso È principii accennati 
dall’on. Borgatti è cho puro naufragarono tutti nel mare 
‘delle Comnissioni, ad'eccezione di tin unico progolto che 
giiinto in: porto, quollo relativo allo opere pie 

Panza che l'unica via, quella per Ta qualo ai possa. vera- 
montefare nalche cosa per 1a riforma amministrativa, bia 
di procedore per proposte speciali, per. provedimonti 
riogoli, necondochò i casi 0 l'opportunità sî presentano. 

Ln fodo nei! principii è un'ammirevole ci sa, ma cia 
non vale a trarro nossuno dagli infuiti imbarazzi e dalle 
‘diîticoltà sempre nuovo 0 sempre riuasceuti della pra- 
tico. 

L'oratoro ripete chio non vi possono, essere vere pa- 
ranzio di libertà all'inîuori di una chiara ed espressa s0- 
parazione dei poteri. 

Fatta a giustificare le restrizioni comprese nel suo 0: 
mendamento. 

Loratore dice cho quando propose il suo! emendamento 
ordiotto chie esso man avrebbe solerato difficoltà, Luondo 
fa molto sorpreso di vederlo; osteggiato fu parte dal Mi- 
‘nistero e dalla Comtnissiono e combattuto indirottamente 
‘niche da taluni deputati di destra. 
so applausi. Ambisco di strappare, alla Ca- 
mbra una riforma cho riesca utile al paeso e che intenda 
‘illa assoluta separazione della autorità elettiva-ammini- 
strativa provinciale dalla: utorità ‘governativa della pro- 






































Per omaggio poi al concetto espresso in principio, che 
nel riformare dobba procedersi passo passo e per parti» 
cola, 6 nrvedendoci di non potere, forse per ora, otto- 
nero la intera accettazione della spa proposta, l'oratore 
ineliua accettare la proposta della, Commissione. ‘Tanto 
più cho questa proposta salva la parte sostanziale della 
1a mozione. 
Conchiuile citando alcuni. precedenti parlamentari dai 
quali apparitebbe che tutto le partî della Chmora dorei- 
io dol pari hécordarsi nell'accogliere gli articoli della. 
Commissione: 

cnispi credo che l'on, Peruzzi non si sîa ancora fatto 
un’ concetto preciso, di quello che al intende per discen- 
tramonto; Vi sono due specie, di discentramento , uno 
colla libertà ed' uno sensa, Non i tratta tinto; di dimi- 
nuira le attribusioni al contro, per trasportarto alla cir- 
confereuza, Si tratta più cho altro di coordinare que- 
ato attribuzioni fra il contro e ln periferia, ja modo che 
esse armionizzino fra loro, si equilibrimo © corrinpon- 
dano ‘allo scopo che si intende raggiungere, lL'onor. 
Peruzzi è animato da una specìo di manla di. separaro 
è di nivellare le antorità: 

‘Ad ogui modo l'omendamento Peruzai, ‘comb egli l'a 
vera formulato © prima che veniiss limitato: o scentorto 
dalla’ Commissione avrebbo potuto, accettarai, come tn 
primo passo, come un; augurio, sulla via! della libertà, 
sulla qualo il pacse ci chiama da tanto tempo. 

L'oratoro si stendo a par)are delle vere o profitevali 
condizioni cha debliono farsi alla prorincin ed al co- 
ume. 

E conchiude: che dopo la interpretazione data dall'on. 

eruzzi alla sua proposta e la espoîizione da lui fatta 

















che; se. volesse; falsificherebbe cartelle in modo 
che nessuno le: può distiuguere dalle gennine; nega, 
pbi con tutte lo sue forze il furto Viotti, dicendo che 
le cortolle non furono da lai sottratte, ‘ma gli fu- 
rono dalla signora. Viotti imprestate per le buone 
relazioni che tra loro esistevano, 

I.B.... nega” gui complicità col Parruccati, è 
soggiongè che ègli fù sempre ignaro di. ciò che il 
Perruccati volesse Îure. cdi timbri da lui commis 
nati, 

Gi altri tre accusati dimostiàno la propria buona 
fede e l'assoluta loro ignoranza delle falsificazioni. 

Sì sentirono più di sessatita testimoni. 

Il Ministero Pubblico, rapresentato dal eommend. 
Roisi, tecede dall'accusa contro lî Pareti, Oliva ed 
Ansélmi, © chiede un vordetto di colpevolezza delli 
Mi... ‘è Porrictati., dicendo: « volete vol, 50. giu- 

‘fatî, mandor libero il Perriceati, abile flsiicotore 
tom si vanta! ton lognatevi, se pol fra le vostfe 
imani caplitoranro Gad i, » 

Lav. Albesto farli, nell'interesse del Perriccoti, 
‘ l’avk. Roggieri dell’'ulteresse del Pareti, gli avvocati 

Baniva Maurizio di Genova , e Villa, nell'interesse 
del B. e l'avv. Lotly nell'interesse degli Oîvo 
èd Anselmi. 

Dopo un lungo, esatto ed imparziale riassunto 
fsito dal ‘presidente cav. Mari, i giurati proun- 
dino il Verdetto con cui li Pardti, Oliva e Avselmi 
sol etfiarati inbbebai , 6 colpevoli li Perruccati 
8 Ri: con Circostinze attenuinti. 

In Besb A Gale verdetto a Gorte condanna il B. 

1 dieci anni di reclusione, nd il Perruccati ai la- 
vori forzati per egual tempo. 


















































Cunzio. 
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ae motivi che 10 inducono 0 accettare la; proposta della 
Commissione, non (accetta nò la proposta. medesima, nà 
quella orizinarin dell'on, Pernzzi, 

L'oratore al i suoi amici si riservano. di votaro per 
‘qualunquo proposta cho più ‘si allontani da quello det 
l'onorovotà Peruzzi 0 della Commissione, 





La seduta è levata alore 5 ii. 
PERE 

Il Comitato privato nella sedùta l'oggi si è occupato 
dun progetto (di leggo già approvato dal Senato relativo 
alla dichfarazione d'ntiità pubblica di certe opero necos- 
surio a difondero e liherave dallo acque Te miniere, cave 
o tortiera €0 alla costituaone di consorzi. obbligatori 
per la es0cazione delle opero medesime, 

Il progetto, per la' grave {mportanza che! riveste 5 
cialmento in quanto conecrio il libero esercizio dul 
zitto, dî proprietà, sollevò una discussiono: molto vira che 
tirò. per: lien duo oro. 

Lo proposte fitte ebbero titto per intento! di! respin- 
gero là parto più importante del progetto; Però taluno, 
non credendo di ‘essere abbastanza illuminato sulle ra: 
gioni clie nveano potuto ispirare. il: progetto medesimo, 
‘ha proposto Ja sospensione di ogni deliberazione, la quale, 
fu accolta dal Comitato. (Diritto), 
























Sinmo lieti d'annunziaro che il tempio di Santa Groco 
‘accoglierà le cenori di Rossini. 

Lia salina del grano macstro vorrà trasportata în 
rango coltasitò dopo la morto della vadova di Tul, vi 
Iondo assa: che durante la sua vita la tomba dell' uomo 
‘a cui dolieò tanto affetto ablia da leî quotidiano) tri- 


tuto di fiori 0 di lacrime. (azione). 











II Jowwnak officiel di Parigi pubblica în data del 2 
mato il:seguonto Ueeroto: 


« Napoleone, ecc. 
a Considerando elio il big. Lamartino ha resi al pese 
Gradi servigi in difficili tempi; 
* Alibiamo decretato e decretinmo: quanto #aguo; 


#1 furorali dol sig Lamartint saranno colebrati n 
‘peso del pubblico Tesoro. 
“ Dal palazzo delle Ti 








ros; il 2 marzo 1860 
NAboLLONE, » 
Chi l'avrelibie maî detto... 21! anni fa? 














Perozzi intanto oggi; la fatto; ut tirata; 1a pre- 
vedovo, quel cattivo elemento di ‘eli, parlavo più 
sopra, Rli face tanto resse, ‘che per non alienirsola 
alfilto dovete. capitolare e Sacrifieare una buona 
idea, che, ove fosse stata energidatinta da lui so- 
stenuta, gli avrobbe riconciliato.niolte simpatie an- 
che fra glì avversarii, 

Ma esso si è mostrato debole ed incerto jn tempi 
în cui, per salvare: Ja cosa pubblica, bisogna wsiere 
cnorgico @ risoluto, @ tal sia di lai. 

“irentre il Pottzzi cordo! di fndestare 
nel sio, discorso qualche frase Jusinghiera per il 
Gintelli, questi non dismise il suo aYpetto acci- 
liuto e. brusco. Cosicchè_il Peruzzi. partà persino. 
Îl frutto della sua condiscendenza. 

Cambray-Digny seguita sempre a mancate dalla 
Camera; fa al più qualche scappata la ‘fretta, e pol 
Via; si dice che. prepari un imprdstito forsato per 
togliere il' torso, forsono ; quando il ‘Wostto giàrniate 
espose le sue viste finanziario, e dimostrò. che senza 
entrare în va vasto sistema di etoddimie e di ri- 
formo, non si salvava lo Stato, sì gridò ‘a all'oppo- 
sizione sistematica, alla guerra munioipalista n: ed 
altrettoli cose, — Or pur troppo; i conitribrienti do- 
vraîbo convincersi che nulla vi ha di più logico 
delle cifre, e che l’illudere ed il lasciarsi illudere 
conduce poco longi dal precipizio; 

È qui il principe di Leuchtembarg. che da, due 
giorni viene at assistere. alle dibcnissioni: della Ca- 
mera 0 ci sta dil principio alla fi##! Che pattenza! 

E intento non si votò nemmeno oggi quella quinta 
diluzione dell'emendamento Perungà Gridate; mai 
Sridité forte contro la stnania oratoria dei nostri 
rappressiltonti ; sinmo si quarto dell'anno. Abbiamo, 
in via una legge ‘che darerì abetitti chi 8d quanti 
mesi in discussioni ,, ed approderà & che così? È 
vero che: l'opposizione in' questo vi ha poca colpa, 
perchè se avesso. Itianfoto il sistétttà di essa prò- 
posto, inveta di Utasbitiarsi è distatiste di 'giresta 
legge, pur finalmente sarebbero yeoùli jo campo î 
grandi principii, e si sarebbe così, uiscidi dall'atobia 









































giacero cho il Govomo si vala spogliando poco per volta 
dei monopoli. Dopo i tabacchi ‘© ‘1a polvere da fuoco, 
Verrà nocosesriamente la volta del salo. Le condizion 
dol paese sono tali da consigliare tutte questo rinunzio? 
La quostiono è grave e mî pare maturalo cho il Sonato 
o no preoccupi. 

TI Miaistero delle finanze si occupa attivamente di pre- 
parare i contatofi. meccanici. per l'applicazione. dolla 
logge sul. macinato. Non so. dello (altro provincie, ma 
quella di Fifenzé è percorsa da una ‘aqudra di giorani 
lagognori che peé incarico del Governo fanno gli studine- 
‘sétinri per quell'operazione, (Oh che piacere! Gli inge- 
greri nel felico Regno d'Italia, invece di far ntrado 6 
ferrovie, sono pagati daî contribuenti por. fare gli cant- 
torl )) Questi ingegneri non hauno impiego statile, ma 
‘oltanto provvisorio per la circostanza. Credo che siano 
retribuiti con cento lite: il: meso; o poco più. 

n ——————— 
DISPACCIO PARTICOLARE 
Della dfagset(a Piemontese. 
CAMERA DEI DEPUTATI — Seduta del fi. 

Si accettano le dimissioni dell'on. Bottori, depu- 
tato) di Messina, 

Si approvano. senza discussione: — Progetto; di 
maggior spesa; pat' trasformazione: delle armi dell’e- 
sercito — Proroga del termine per le. franchigie 
della fiera di Sinigaglia — Costruzione dell'ospedale 
di Soragna 

Prosegue a distissione relativa all'emendamento 
Partzzi sulla presidenza delle deputazioni. provin- 
ciali. 

Minghetti: propugna' Ja proposta. della Gom- 
missione contro ie abbiezioni Grispi ; esso sostiene 
essere bene liberare. l'amministrazione provinciale 
dall'ingerenza governativa. risergando la questione 
dell'autorità tutoria | per ‘l'epoca. in cui si discuterà 
la legge provinciale. 

Qui bisogna procedero con molta cautela e giù- 
diziosamente nella riforma, essendo bissimevolissima 
è dindiosa questa smania di voler correggere tutte 
le leggi © tutte le istituzioni. 

Crispi, rispondendo, dimostra che Ja provincia 
6 una aggregazione fittizia otdinata dat Governi ca- 
dati, però non potendo ora distruggerla, conviene 
renderla ora più naturale dandone. interamente il 
governo agli eletti del popolò. 


























It compimento di un'tale dovere sarà. facilitato 
daî rapporti amichevoli ‘esfatenti fra la. Confedera= 
zione 6 tutte le potenza estere; rapporti che nap- 
Yameate sì sono consolidati ln Oriente. Le delibe= 
tazioni ed il siccesso della Gonferenza dimostrarono, 
îl desiderio sincero delle. potenza di mantenere la 
‘pace come un prezioso bene, comune: Joninzi a 
tale situazione una nazione put; credersi autorizzata 
a contare con piena fi.locia sulla durata della pace, 
che i Governi esteri nòn hanno intenzione tu 
bara è che soda gli sforzî impotenti dei nemici dele 
l'ordine, 














Weskington, 4 marzo (flo transatl). 

Johnson pubblicb ‘un proclama che difende la sua 
afiministrazione. Dice che soltanto l'onestà e Ja si 
cotità guidarono, la sua condotta. 

fi nuovo Gangrasso fa riunito. _II repubblicano 
Blair: venne eletto) presidente della Camera dei rape 
presentanili 

Firenze, 5 marzo (notte), 

Il Senato approvò i progetti per: una variante al 
Irattato di commercio. colla China, per la convan- 
zione postale colla Confederazione del Nord, per la 
estensione alle provincie Venete e Mantovana del si 
stema metrico decimale e per la cessione di una 
caserma: 

II progetto sul mondpolio delle polveri venne rin- 
viato;alla Commissione: 

La Gazzetta Uficiale annunzin che i Goveri 
Italia e del Wurtemberg hatino scambiate dichi 
zioni in favore degli ammalati ed indigenti dei 
‘Spetlivi Stati; 

Il Reordind un lutto di Gorte di giorni 1 per Ja 
morte del duca di Ssssonis-Altemburgo. 

Madrid, 5 marzo, 
insero, con' 435 voti contro 9) 


i di 











la 
proposta di Casio di amnisire tuti deli po- 
fitici commessi dal 30. sutiembra all’Af febbraio, 
Washingthon, & (filo transatl.). 
Gront prestò giuramento. Pobblicò un proclama 
con cui dice che tutte le leggi saranno | fedelmenta 
eseguite, ed insiste sulla quistione del debito, di- 
cendo ahe non deve ripudiarsi neppure ua solo 
centesimo del. debito: pubblico; 
Circa'la politica estera dice: «Agirò colle na 
zioni come la legge domanda che gl'individbi agi- 
scano gli uni verso gli mitri. Proteggerò i cittadini 








Cantini a fiano più vive chi sii o tazioni n | © Se uoie di pertere il tempo alorno 8 USS | pioli, Do Bianehi, Brunettl e Bmelt | che rispettano leggi, sianò dessì americani 0 est, 
Rumenia. Il Governo dei Principati la deciso la forma. | #POrto di legge-regolaento! che nòn farki/che a0- [svolgono i loro emendamenti. ‘quando i loro diritti siano minacciati. Rispetterò i 
aîono di un tampo d'istruzione (6 d'osservazione?) sulla | Cr@SC018 il pericoloso malconiento.aél'pitse. 1 bi- | mamam na presenta ono per escludero dalla De- | diritti dei paesi e domanderò' che si rispettino i 
fronera turca. Lstrazione (?) è fatta da ufficiali rado | laneì ci. votano ad occhi chiusi; verranno lg; feta | putazione proviciale i membri del Parlamento. 





così, 








Firenzo, 5 marzo (matt. 

La discussione dell'emendamento Peruzzi ha chia- 
mato un po' più di deputati — Ja Ca è quasi 
alla meta — Ciò non basta quando si tratta del- 
l'applicazione di principii i quali possono avere'im- 
‘mensa portata sall'andimento avvenire della nazione, 
nessun deputato liberale dovrebbe mancare in una 
Camera in cuî tanto prevale l'elemento burooratica- 
militare, è l'altro. peggiore deî vivocchiatori di no- 
litica, ‘avversarii nati: di ogni. fatto di riforma libe- 


























sordinatò nostro Governo. 





È Senato, corpo essonzialmento conservatore, vedo con 


pasquali, poi il caldo; e la Cimeni che'dosa farà? 
Che cosa avrà fatto ? Che. sessioni sbno queste t 
Come si fanno\gli affari del paese? Non Vi è da 
‘Scoraggiarsi per davvero 6 mandati ‘tutti a’ quei 
paese? Invero che se non vien su rapidamente ona 
robosta razza d'uomini di buon setiso 6! di ‘ffiri , 
futeressati direttamente ‘alla  prodferià delli na- 
zione, a sostituire la moth almeno di:questa garrala 
gente ,, di questi sofisti, non so d6Vb'atfiveremo | 





Lieggosi nella Gazsetta lì Genova! 

‘Anche nel Senmtò, d'ordin&rio; st juillo , si mani- 
festa da dub giorni, un! po' d'agitazione: Eana è suscitata 
dal: progetto di legge per la-soppressione: della privativa 
‘sulle polveri da fuoco; che incottra ‘una opficriiona È 
‘sai forte nell'Alta Camera'è corta fsiave palicolt di 
fragare. Teri un discorso dell'onor. Saracco, molta strin- 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI: 
(Agenzia Stefanî) 
‘Berlino, 4 murso. 

Io occasione dell'elezione di Grant Îl ministro a- 
mericano diede’ un gran pranzo. Bismark fece un 
brindisi a Grant ed ‘il ministro. ne fece. uno alla 
Prossia ed alla Confederazione del Nord, alla loro 
‘conservazione e consolidaziorie, assicorandole della 
‘amicizia americana’ che è basata sulla parentela © 
sulle simpatie storiche. 

‘Aperturo del: Reichstag. — Il discorso reale, dice 
che le sparanze  piciliche espressa l'anno scorso si 
‘Sono realizzate, e che le istituzioni faderali si con- 
Solidarono con une Sviluppo pacifico; La maguior 
parte dil discorso è consacrata ogli affari interni, 
è termina così: Il primo dovere della nostra rappre- 
‘sontanza all'estero) sarà, di mantenere la pace con 
tutti i popoli, che, come noî, Sanno. apprezzare il 
benelizio della pace. 








‘nostri. 
Parigi, 5. marzo; (notte). 
Hassi da Bukarest che s& Vil partito di Bratiano 
trionfasse nella ‘elezioni, ll ‘Principe scioglierebbe 
rivovamento la Camera. 
Corpo Legislativo. — L'ettieddamento Picard venne 
respioto con 244 voti contro 22. 
L'emendamento del terzo partito, sviluppato dal 
Martel, fu respinto con 478 voti contro 58. 
Vashington, 5 marzo: (filo transatlantico). 
Grant nominò, ed il Sematò confermò, Wishorns 
agli esteri, il generale Schoffeld alla guerra, Sterard 
alle finanze, Cox all'interno, Bory alla marina, 
Gresvell alle poste e Hodre alla giustizia. 
‘Avana, 3 marzo. 
Gl'insorti furono sconfitti €d inseguiti energica» 
mente. 













rele che' posso; ricondurre un po' d'ordine vel di- | gente, ha recato un territo colpo R queltà iegge. 1 


‘Azioni Banco Sconto e Sete. C. d. g.p. in a. 
118 25 148/0, d. mi, ih'o. 118148 118/148 
IG 95 187.50. 


Francia lettera a 103 513, danaro 108 1ji. 
Londra a vista 20 08, a tre mei 25 86. 








Jagtar n talj |Spese diverse . . .. » 9,15443188! som Milani - i 1869, 
Notizie Commerciali | fsi aiuti dn La irta no 0 fvierao porla Ren 











por lo asiatiche, 

Oggi passarono alla Condizione 57 balle 
organzini, Hi ballo tramo, 49 balle greggie, 
posnto AL balle. — Peso lotalo 13,847 chilo. 


cessata Banca di Gamova » 








Depositi volontari liberi » 195,7t4;619 f2 
Depositi obblig. per cauzione. 68,618,009 88 
Servizio del. Debito Pubblico 

in Torino...» 


N1i,90.17 








‘L66;666 701 ditale'Nel' ritattino si potè ositarne. qualche 


‘fà lib ‘59 30, Darai quosta ai 
lib fervenuto il corso. d'apirtits ai Pi 
digli Fibasto di I}t (h0, sì chiuso a 59 05 
(og Sri 0820 rota 





Marenghi in contanti 20 75, 74 pcs fine 
L10N5, 3 marzo. — Gli Affari in mete | Obbligazioni del Debito Pot ‘ardita firio correrle isitorno a (9 82 118, ma | meso 24 $3. Obbligazioni ferr. meridionali. C. d. g. p.in& 
continuano nù essero discreti. specialinonte | _ blico 15 7ure 1867 incassa »__84;317,700, & | dl rovésid dote, tahto; che prima di Borsa 175. 0. di m. in 0, 175 





GRONACA DELEA BORSA DI TORINO 
del 6 marzo. 


Rendita, corso legale ribassc 








Borsa dî Firenge del 5 marzo 1809, 
Rendita lettera fine corr, — 09 05 


SRI 1 5 —f jallPrestito 188, dogio essorsi pagato 72 | cent.171{2 sulla borsa precedente; | Denaro = W 
1ivenpodi, d marzo, — Vendite dico. Totalo I. Î,135,851,%91 47) 90. $ng\carreute; chiusé anch'esso più debole | ‘i titiaiso fù tiéti i valori. sucdedito ‘Seri | - Oro tettetà E 20% 
toni/10,000;balle: BI99I Ano ORFrRRRea, alla Borsa di Parigi, ha molto sotpreso ed Denaro _ 20.69 
Moreato fermo, OR t. 100,600,000 © {1 E9-Azioni Tabacchi biegaroro a 088 fino | irrasivzato il nosito, mercato, tanto più | | Londra lettera m tre mesi 25/78 
Midiling Ofiensa 19:111 d; Fate Dbolorat | CM fn ‘Grseolazione — È TASSSAUANA fo | Tio valaladeenlo è le relaivo obbliga: | e sinora nessuna notizia politica di qualche | - Dosaro Los 
E a Marche bollo in circolazione» _ "1; ioni è 445 118 cca dell testa épocio Perl rinorianza è venuta a giustiiarlo, Fonni tra (8 vista) ma 110 30 
manasesteR, “ marzo — La domanda » 4 La Rendita per îl contante cho manca sem- Denaro «= cm 





sul morcnto doi tessuti e flati è piccola,, ma 
torna Impossibile, fare nequisti: aî prezzi mi- 
nimi di martadi, 








Fondo di riservi 
‘Tesoro dello Stato, conto cor- È 

reate. Non disponi "352895970 
Conti. correnti. (Disponibile) 











|. p Azioni Meridionili a 985 pronto, e le 

[Ob Ateridionali a 172/50, 

La i a 150, 
I di chiesti valevano ‘da 20 65 











pre ni bisogni della ‘giornata ‘era. piuttosto 
Gostenttà 6 si nogoriava, 58 70, 58: 80, ma 
per lg. era miolto più offerta anchò a È cent. 
di meno, cosicchè ogni fiporto è assoluta- 





Prbgtito Nasionalo 79,900 79 75 
Obbligazioni Tabaochi 445 0 ili — 
‘Azioni Tubusodi 976 8673— 





fivova Yonk, 3 mario. — Cototio Mia: | nelle sedi e succursali. » 7,7491674 42 [1.99 58. Rae E 
ing Upfind 2311 centi. 181°” (Won disponible) ». 9065408 $6 a da 10.190 100250 vito, | mento scomparso, oa tendo ricinno nc Parigi; 5 rsa 
Oro, 188, (Sola), | Bigliotti a ordine (Art, 31 i Lonîza dh 95 75 n SSRO n ted meal, fatato buona: (Chtuaua della Forsa ); 





dogli Statuti) . . «+ » 6,4076092 Sal 





‘ilitianione iserale la Rendita italiana va- 





La Banca tz. era off. 1719, tro 





qual: 








Rendita Francese 8 010 16 


bi i Mandati a tai +. 185/128 88 fee b che compratore 1708. = 
SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE | Dividendi n pagati © > > ‘23400150 rovi di 391159 06 br cia me 1) Presi naz. si trovava 79 60 i. gr, o || Rendita Itattuna 5 070 fino mobo _—t6 6 
ci futto il giorno 18 febbraio 1860. | ScHoscrizione pei: 1' alle 70 88,90 ap ; (Fair dirsi a i 
T DEI, zione dello Obblig. 15 Zbro » 227,007 35f _ A Rene Loria Sua 
Naarazio ia SPARA IRR Creditori diversi . . . » 8838271 Wi Obb, Canali Cavour nom. 488, 396 50. Obbligazioni Bi 
nodi 0; succarsali 1. 182,881,265 50 | Deposit» Obbligas. del Debito Lo ax, Banco sconto si negoziarono 147 73 | Ferrovie Romanè Si 
Revenue (della ehe alle Pubblico 18 7bro 1887. » 94,317,700 » 2168 85. Obbligazioni jd. = 


Stato . . «+ + + » A603,61670 
Stabilimenti di circolazione 


(ondi aotniinitrati) » ‘19,772,500 6 


Deyonitanti d'oggetti e valori. 
diversi. . + +» 188,062629 > 
Risconto dol semestre prece- 


























La Regla tab, valeva #98 sonza diritto allo 
Az) © lo nz, stacente ai trovavano 670. 
sà Dem. eran nord. 549; con don, 448 90. 












Fotrorie Vittorio Emannele.— Di— 
Obbligazioni férrorie Meridionali — —1— 
Oninbiò suli’ Italia — giù 





Portafoglio nelle sodi suo e ee af Obi. Ecclesiae 8, Creitò mobiliare Francese. — S8t+ 
curati. > + o > © BR608,697 0h l prcetidolmmentce income. serale Oro 80.38 Solignani AT 
Anticipazioni id . . > » 4545091270 nello nodi, . . - > » 358779 08f 0, vasaio d 510 ner 00, + Cuibio m Londra 0 "108 68 
Ei dl'incime Mesit i iidio io ii io Caiiera di Commerelo ed Arti DI Zpadeo LE ess: 
Fondi pubblici :. (‘| » 16,008,975 » Di Roi Genovh — 5 mirsv 1849, ere Tai) Qossolidati tngleni h do 
Tesoro dello Stato (Legge 27 Borsa d'oggi la Rui i pubb 7 di 
“ebbento AGO) cd ocete "9 argist 94 | Questo rosoconto, paragonato con ql | PIA pi porn JA ca n pubblichi | mabsneita, 8. inarso. — Frumento + 


1a. conto wutuo 278 milioni 
(R.Decr. I maggio 1856)» 278,000,000 = 





della vottimana antecedente presenta la se 
‘guenti principali variazioni: 











88/70 .0 70/80 80 82 112 80/82 112 76, 








Malgrado la nalità degli arrivi il nostre 
mercato resta calmissimo cd i prezzi ni ih 





mos: ai cobfrattò da Lita 
Tosoro dello Stato conto an Numorario © wumentoL. 2; LI Er n lio 8890] (80,80 io debolicono. 

ne Di So n Brutto urico fa. conentato Der | presto azionlo 8 per 00/0. & mint |. Salman 

(convenz. 19 8bre 1867)» 86,876,511/30 | Anticipazioni id 1 l'asta ‘aa 0 179 70. io Mpdunne i er DO. 3 0 ett. Varna, 1811117, 1ro 94. 
Tramobili + . + » + + » _7,079,662 97/ Biglietti aumento » 295,778 | te a della Badca erano neguniate ie at Sa 2720 — Daznbio 147183, L.29 75 029/30, 
Azioni da emettere » 20,000,0v0 » Conti corr, diapon. dimin. è 099,612 »1 a i{ro:1708, psc contanti, e 1718 fire mese, | Obbligazioni demaniali O; del m. in cont: 540 — Saniotimbianéo,127(129,1. ì 
Azionisti, saldo azioni, » 23200 Tà. non dispon, aumento ».! 15,0% x ‘fagli ultri-titoli nom hi conchiusero ope-|. Lettere P estratta 597; Sperzata 450, So | _m tatto per 160'%itri, sconto 1 per 010 al 
Debitori diversi . . . » 9,285072 08 |Renefai id.» 107,949, [razioni di sorta. rio d49. dapotito. 



























































Posso il Dottore 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE] avrowio AUDIvI 


in POLVERÒ | auAoro, VIA ANO, N38, 

si 2a Ì disponibili a prezzo tato. 
e ‘CARTONI GIAPPONESI 
dà l'appetito, I 


la digestione con bnon sonno, forza del‘ verdi e bianchi acniati, some nto gialla 


Operazioni; di Sconto ‘e di Anficipazioni falle: dalla Banca Naziouale 
NEL REGNO D'ITALIA 
risultanti all'Amministrazione Centrale il giorno 27 febbraio 1869. 


STABILIMENTI SCONTI |ANTICIPAZIONI] TOTALE 
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incitria o-di Bokara, e semonte 
nervi, dei polmoni, del sistema 1nuscaloso , cono TE 
sì) itàà % piirehe car) tifica sito in presso il 
È oo squisito, nutritivo tre volte più che la carne, fortifici ‘Con deposito ju' Torino] 
TIT ballo: Fr I 9ISSIZ di 4 he conci , ia 
I ee quem i gin lo stomaco; il petto, i nervi e de carni. agi Erangenco ronchi, pit 
Lettern A grando Milano... . 3, RI È 
nr] ù 6,461 % Gli SOMELETRI del grande el intre- 
Serihe — Riposo. CO icaro pido esploratore del Polo Nord John Franklia Da affittare al presente 
Meogmini (ro 8) — La dremme: Mesi Dn Lei suoi venotto compagni periti di fame x E°" arci pet dnc;o tro) mesi, n Mor- 
Î Hien compagnia ‘Moro:Lin rappre- peso SO ‘nccanto ‘a-molti sacchi di cioccolatte puro 05 AOL ETA 
ne Ascoli Pico di acno, 4000 terribili ed avilenti provo ele È ge la 
Gt:rbino (oro 8) — La dramma Bel {I cioccolafis:puro mon, contiene alcun princi- E DA REALE. polgiate 
î Zica compagnia A. Morelli rappre FRE lo nutritivo se non vi si aggitingo !a Havn-£ O IDO 
| ‘icnta: Una fortuna in prigione. — Mologne ; ; : lenta; Arabica; ell è perciò che, per ovviare £ E I, 
campanello; dello sperialt: rai ‘a questi gravi difetti, 0 per rasticuiraro; nd ‘Recapito i vi SA 
Balbo (ore 8) gia Carrara. //) gni dirà Il godimento dol clocalatta sotto Sea dal'sig. Viarengo; — “GI 
ia sarà N ina forma sana ‘e benefica , che si offre. al RESA rare 
: int icta (al (ooo LE pubblico la REVALENTA AL'GIOGCOLAFTE Da Barry o Comp. di Lontra. In vendita 
DOTE Omar CA Un kilog. di questo' alimenta meglio cho 10/1 oretattà puro, 0 EFGIÒ è puo corpi di casà ia Torino, iu ; 
Sio, Fosca 10. volte meno) costoso di questa. Coccole in POLVERE per fare | Duo corpi di sa: Î 
lano (ore 7) — Si Faraci 13 tazze L. 2 50 — Di tazze Li { 00 — {8 tacso LL &. — Spedisione in Woo ciscine, quasi simaltononiti i 
ficcanaso, gr@n|| = | Foggia. : >: | Provincia contro vaglia postale 0 bigliotti della Bauca Nazionale: ARTT Casina IRA i aloNini 
Mambro polenta Ici) rorier SIA (Certificato n, 65,715) | Parigi, 11 aprilo 1868, granata A 
x con la danza degli scudi. E NESSI ‘Signore. Min figlia, che’ soffriva eccessivamento, non poteva più nè di Poe sitio) vasili capitali; ‘al:s010, 
{ e le Domeniche recita di giorno. | | È | Lodi |. //) ) ice, è dogmi pd era oppressa da fnsoeola, da'doleleraa (ds iritaniono |a ne lecito inierosse 
ni (are (3.5 | Macerata 99775. rvosa, Ora essa ‘issimo grazio alla Revalenta ‘al cioccolatte, che le o n È 
RIE MO Adi erre aiar 5100 RULLO Uli peribia algio® Volo ROleliio: Vidi GIsailicie li det Indirizzo nl'uficio del procurator 
= Ballo: Turlututù capel pontù. = ( Mode: ISO 90042 ‘nervi, sonno riparatore ; sodesza di carni cd un'allogrezza ‘di spirito n cui Miglisssi, via 8. Dalmazzo, N: 10 
= E Sar 116,878 ‘da ltingo tempo non era più avvezza: 1880 
Ì D Ù i Gua 188,456 ‘Sono colla o a Si È pr ame 
Pa SR L17089 (Cora n. 69,819), ‘dra, d'Almeria (Spagna) 21 ottobre 1807. è armani vi 
a vendere in Saluzzo. |®= iii] Han Gn CI di rare Cene) ot duo SMI I CANI 
aria inferiore, N. 2.l| =|remuga : (;: 845,83 latto ha perfettamente ristabilito la saluto di min figlia , e l'ha guarità da | fa\gitta SZCAFLIN ci AS 
Cisa composta di 10 camere 0 gal: Pesaro. ; 1.) 208,848 ||| in'erazione cutansa che non la lasciava dormire , & motivo degli insopbor- 79 ge 0202 continua in quest'ane 
lecia) con giardino; popolato di varii 3 207,806. ||| tabili prudori che ella ‘provava. Iuviatemené ancora I chilogrammi contro fo ud avere l'esclusivo deposito del i 
Fratti, cantina, persa poso di È 136,969 | ['l'acchiuso vaglia postale, Gradite, ecc. 7 rinomato seme di S. Paolo, i 
acqua eccellente, aria della più salu» Ravenna . . Pennix de la Hitoles, Vice-Consolato di Francia. cunfezionato da una Suora Supe riora v 
bre di Saluzzo. — Prezzo L: 9000, Reggio nell'Etailia + (Cortificato n: 60,814) Chatenn d'Allons (Lotset-Garonne) Y sennaio 1807. | Gi Carità lo Sardtegon: 
Li Salerno... Signore. Trovandomi affetto di una paralisi che mi avera toto l'uso della p.15 somento è di reddito superiore 
E Tueli [acSRERE Magna cd il movimento della braccia e dele gum io amito. ricono. alà ai Cartoni origliaci, como o attestano 
| Da affittare pel l'luglio]| "sno: :° Dn || sc ezio Rembia s corsie cati gpl AI neo li politi 5 Milgenti 
“Alloggio di otto camere 0: quattro Vercelli! i 5! 218/050. ||| uso dela: lingas evquello delle braccia è delle gambe: vango ora ad of- ela 
soppalchi al piano nobile; via. Al- Verona: i... 178,909 {| | frirvene ‘ibeerì ringraziamenti. Licax Padre. — {er la ven ERE 
fiori, N. 92. 328! Vicenza: >... Tesi La Beyalenta al Cioccolatte du Barry e ©, si vende ini n ata Î 
Vee RE 167,958 | | scatole di latta. 





Da affittare al presente 


Diverse lotteghe, e retro bottogle, 
‘# sotto piani. delle’ stesse botteghe, 
che servono; per qualunque commer: 


Per fare A tatzo L. ® SO — 2A lizze L a 50 — am tizze L 8. A VEN 

Barry du Barry e ©, Zorino, via Provvidenza, 84 e viù Oporto, 2, | all IR, DERE . , 
DEPOSITI : Torino | Stamperia Gazzetta del, Popolo, Achino , Vicardî | xpugiinalo in MoccalleH = Dist 

Taricco; Mondo, Cosola, Ceresole; Zo, Benzani, Allonti ; Rertone', Faccio } 






























































































alle ore solite. Sì venderanno 
‘a pronti contanti una quantità. di 
Ficche mobiglie ed altre comuni. per 
uso di casa oltro ad una srarista 
quantità di oggetti relativi, come 





dirimpetto 


in TO: 





via Po, num, 29, 




































































































La Ditta Marietti Prato di Yokohama, 
BORSE Di L 8125 
cl Cuffe Nozionale | PORTABIELIETTI E PORTA- esso lai Ditta Cento 





RINO 











xione dei Cartoni da ossa importati, persuasa di nvere agito. nell'interesse 
ed fa piena poddlefazione dei suoi Committentti, apro hi EURO 
‘uova sottoscrizione pier: l'allevamento del 157 


































































d'appello di "Torino, allo ore 18me- 
ridinue del 20 corrente. mese, per 
ivi vedersi. riparare la sentenza. dol 
tribunale civilo di. Torino delli18 





Bianchi e Compagnia, 


Alunti  Dort Îh l sig. nre), nicgozia 
cio; e qualunque lavoro, essendo TOTALE)... 9,881,858 Giuistetti, Origlia, Vedova Rigazio, Cugini e Guglioimini , Davide , Vecchies, | Sotone, > DA RCARRIRLA gno 
sutti “locali vastissimi. — Recapito a È Capurri, Guasco, B. A. Rossi — Alba, Oborti — Alessandria, Garbarino ; | 
ROIO ae Ea (Napoli... . "sso, Ttliani Bocchiolà |— Asti, De Grandi, Lipraudi Pertumo 6 0: — -Miella, | q- Ta 
Hontebello N. (0) Palermo Vercelli — Cove Secco fuel — Culo, omeris, Anci (SÌ CBFCA frcenme cd ai più 
n to 22 Como, M Piaden], Magri, Daglianii (1, $ tardi per fl principio di giugno, un 
pa ; e | Avene (LL Gattano Hondoll — Codogno, Opnissio. — Dagtianî, Lf tardi per il prucipio di giugno; 
| Da: rimettere una fabbrica da | | "S| Camiari aMUSti dala MG ps E i locale! Al piano :terreto; 0° preferibil= bi 
7 rica da || S| Cagliari : ;; | 7005 0a Casoni, Roberta, Signorini SVoscano, Gerliatdi = Gen E 
do colma ri] E | Caltanioneria. 39009 o Bruzza, Majop Isolabella o Perini — Giaveno, Pacchioti — Torea i Mato al ie piano, corrispondenti 
rino per motivo di partenza, Per lo | [fi @ | Catania . > + pis È Mécbior — Indra, Alovistti — Biraghi, F, Hos Zanoni, Mangonl | la eapnctà di veti eumere ira; 
domande rivolgersi da (Galetto Gue | [2 3 | Catanzaro > > >| 16060 | 101/70 Mao RATA Prep ie Drilno Non Droro bel] pio 
#0p) la iv, N. 9, p° ter: s PA E ZICOENE I92000A ji e. 1, fratelli Jacometti,. Somnglino — Oneglia: 
Seppie va Barbaronr N° 2° ter (RS Girgenti 1.) 101,889 TI RS o gi prio i DIVO! I facoaio pie 8 Quintino, N. ti 
| 3 GS elia iva "io Fd ra lo Su Brogio Fclt e Sen Daga io il, “i 
io a o = Perrero = Savigliano, S: Galan tesa i - i 
| Da vendere 4 Pinerolo Rel [St neri 87/560 225/806. ||| DUEREIA e dcoaia Giatette SCEMI doglie ir RIT pa = puggs W 
_igna cn ino cine — Di || S| Siano 1 1 1 GIGI | S6BSTI || Renato — Veetli,Feri farm — Vuglero, Oni £S 587 
riguzsi ivi dal sg. notaio. Giocchino ramani 1: 00 ) $33 S_E3ss 
È Benevento i 5186 7081 535î fafsss 
È Caserta. ;;/ ‘100 "100 tafà j 833 25385 i) 
i Società Bacologica si isti 
È Meno smessore dalla città | | TOTALE GENERALE | 23950150) | bsss,0ns | ano9607 , Sì Era Sorsiat 
ATO Di ave 10, girante 3° cca (AR / 
I no decade li =’ pod 353 265 33 
ferdinando Tisaldi in Alba od al i Simersidi ercio ed Arti Pres 118.283 E#5sp8® 
Ri cumenle Rua Innata e NITRATO DI POTASSA sotto il patronato della Camera di Commercio ed ani {eg 1Esfi Sizsti. È 
lei DI CUREO S |esti 32538335 Î 
DA o > I UUS Egizi s855ts 
LI Eta sà 338 
CUOINE KOONIITIE he SATO INDIGENO Danone ne CAR CUTA PEZZO m\ji it | 
‘wi La: 40 in luogo di'L;:50, visto To £ 1 Guano Indigeno è adatto alla concimazione dei prati irrigui ed asciutti Î 5 333 g83 
j E RUINIonE ti giorni. Ogoi | noù che dei! campi in copertura per stimolo al Grano © per la souiaa delli [ Questa Società ricostituita nel suo IV Esercizio apre le sottoscrizioni por 3 SUE 
CR Melia, Tino, Canapa 6 ot, ito con dora 0 Solo” ia dose da uno n [ie i < 35 $ 
ja: funzione. ie quintali per giornata di $S are. mandatario dovrà attenere sclsivamente alle quatità nuperiori | re | © ESS 
famosi | Il patrocinio che da più anni distintissimi agricoltori: accordano; to | annunit,ed.a bezrolo verde, ESE 
GUIT-BRERTEAK “Secure” | uan; È 6a omaggio ben dovato lla fan el ca Pesgno profeta di | Le azisi too da Le 800 © da Lc 100) pogtii cono see: | P9 | #E3î i 
uova, costelette: cori senza fuoco | chimica agraria, e nello steaso tempo alla fabbrica in cui vion preparato colla Un quinto » tutto marzo Bn 3533 È 
Ì (Togimi portatili a L' 6.) più scrupolosa diligenza. Due quinti'a tutro giugno Feo 
VELOOIPEDI £pertezine con i: | ‘St vendon Due quinti a tutto vitobre. $53 £ È 
LOCIPEDI siente pateuto per N Nitrato di Potassa a L. 50 1l quintale Pagando l'intiora Aziono a titto marzo è fatto Jo sconto det 6 lil. ss È î 
grant bronzi appiazalio rue 11 Guano Indige » 25 > Gli Azionisti! da ‘L, 500 riceverauno gratis il Gioriale ebdomadario del: ‘assi i 
NOS, Torino n Va Saluizo | franco alle stazioni o domicilio qualunque. dì Torino da' Lalst Wine , | Industria Serica di Torino. Cane î 
Ì n RO Na RARA IN, 19 ‘36d Le sottoscrizioni e versamenti si ricevono : BREss 3 
GUANO DEL PERÙ In Cuneo presso Chiapello e Golletti, Sd 3 
ERÙ In Torino pretso A. @ddome © ©, Corso a Piazza d'Armi, 12, AS î 
SEMENTI DIVERSE VALIGIE DA 1, 6 A 400] fondo ato Sasso î 
per prati © campi a nm rm. la 
Ì CASSE Da 1, 8 1/90 SOTTOSCRIZIONE BACOLOGICA puciore Alto, reno 00 3 
——i tata in via di reiterazione la signora i 
Incanto di mobili Pellettiore di Sua Maestà ) SACCHI Di 1. 3 1/65 MARIETTI PRATO DI YOKOHAMA alga Giosina Bret più dame: 1 
A 1A VAME 7 nta in ‘Torino, e resasi fn ora 
Chiavi Tuogo lunedi 8% DE ‘1161 d dl ma IMaesi | PER L'ALLEVAMENTO 1870 ‘domiolio, ‘colidbna dimora ignoti; 
7 rente 6 successivi in via della "ITALIA 








quidri, specchi grandissimi, pendole, 
vizi eco. 


874 G.B. Alloati perito giurato. 


Da vendere 


va civile con piccolo giardino, 











Presso C. Manfredî, via linanze, 1, Torino 


In Torina pri 
rid Sesia. aresti DI 11, ore i può paro 


MONETE DI CUOIO DI RUSSIA | 598 














FANTASIA } 








AntinerÌ CALZOLERIA a VAPORE *nicona 
) DEPOSITI 






vero gratis il relatiro programma; È passato gennaio, ed in'sun ripara- 
PIRO ESA sio rei dovuti. gli interosi 
Sito di To, 20,000 gii in- 


rn det 10) 








teressi alla convenuta ì 
per Ul, e togliere quelle maggiori 
conelusioni contro Franceszo Darossi 


‘a comparire ‘panti. l'eccell.ma Corto 
i 
î 
; 
‘che del caso. 5 


avendo ora terminata la distri i 
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i 
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NAGAZZI | 

i 
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Torino, 2 marzo 1859. 
sogiche e rimest, pel Boo dll DEPOSITO renne; via Cerretohi, N. 8 — Napoli, cia ledo, N: 31 — Milano, Noise Pavia 
È ga iù Torino, via 8; fino; elle rinomate posate d'ALPAKA RR aio AR ge È 
LI. 5 7 A vario vimTO i 7 Aa 





Avviso: 

‘A datare d'oggi ebbe a cessare la 
eunisiono dei. Migliett ‘iduciaei dt 
Geotesimi 50, 53. sotto: nome di 
Bauiracso Gi 1a a 






pe; 
Gi Iui moglio:rende noto ai possets 
‘gbrì del biglietti stessi, che saranno 
da essa. cambiati con. biglietti: della 
Banci Nazionale. 


Torino, fi marzo. 1860. 


Coltelli. 
Chi 











Cocci crt operi i migHopamnto tì fit 0 sesto di ho MOLTA 
Caticrina. Deagostini i — orehetà € tl cid 22 3 "7 0 | [ave alloggia riso di 
ape cora ria fl "lil cone tagla pst mi Di sipie es [| Fo di pito copio 
ine 





mid 
sn 


posate, cioè cucchiai e foreliette 
coltelli... 

i acquista dodi 
Dodici posate, cucchiai e forchette. per: dessert 
vcquistà 16 dodi 
Dodici cucchiaini da caà- . . 
Quechiai per salse o ragotit; cai 





— Spese di trasporto a carico del comiitiente. 















della casa Schoeller di Hernder]. (Vicuna) 
qualità superiora garantita inalterabile 


ARTICOLI Dit OGNI GENERE 
REATI 






GimTà DI 





posate e' dodici coltoni li‘avià por 





Rodici coltelli i 


Martedì, 9 marzo 1809, alle oro 2. pomeridiane , nel civico paluzzo 
licsciane a 
‘tanto fisso por centu sui preszi È 








Gia 





come pure! dell 





n 














AVVISO D'ASTA, 
aprirà l'incanté! col metodo Uci partiti segreti per l'appalto dell 
re approssimativamente a L. 8 


delle eosdizioni vontezinte nel detto capitolato è 
‘e disegno, il tutto visibile nel'elvico ‘ufficio d'arte.” © 





{ 881, VEL FALLIMENTO 


ANCHE PER RAGAZZI 1; porter 


Gioanni Battista; già 





iti sil fa qualuigue ripar:sione 1a} panattiere în Torino, via Lagran Î 
fe muni, 47, casa abato Fu- 





Si avvisano li creditori ammessi ‘© 
| giurati, di comparire. legnlmente alla 
presenza: del giudico delegato signor 
Gurlo Vinay, alli 20. del corcento Î 
{ mese, allo ore pomeridiane, in una i 
si | sala di questo tribuafo di commor- 
cîo, per deliberare silla formazione i 
del concordato. | 


tali fano per Torino, & marzo 1800. 

te aL: 6500, pot Iopseeriaza È As. Massarola 

POLE IVA pr ' 
Torino, Tip: G; Favilo @ 0. 


cOn 





Has 














